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REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio
(Sezione Seconda Bis)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 2209 del 2020, proposto da 

Lina Rossi, rappresentata e difesa dall'avvocato Massimiliano Santaiti, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto presso il suo studio in Roma, piazza dei Prati degli Strozzi 22; 

contro

Roma Capitale, in persona del Sindaco pro tempore, rappresentata e difesa dall'avvocato Barbara Battistella, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

della Determinazione Dirigenziale Numero Repertorio CF/3250/2019 del 29/10/2019, Numero Protocollo CF/221241/2019 del 29/10/2019, notificata all’interessata il successivo 18/12/2019

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Roma Capitale;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 8 aprile 2020 la dott.ssa Ofelia Fratamico; 

Rilevato che

- la ricorrente ha chiesto al Tribunale di annullare, previa sospensione dell’efficacia, la determinazione dirigenziale con la quale le è stata ordinata la demolizione di un complesso di edifici adibiti a parco giochi e ristorazione realizzati su area demaniale di proprietà di Roma Capitale, sottoposta a vincolo archeologico;
- con decreto monocratico n. 2227/2020 del 27.03.2020 emesso ex art. 84 d.l. n. 18/2020, l’istanza cautelare è stata provvisoriamente accolta;

- Roma Capitale si è costituita in giudizio depositando solo memoria di stile e gli atti del procedimento;

Ritenuto che 

- permangano inalterati, allo stato, tutti i presupposti di fumus boni iuris e di periculum in mora già evidenziati nel suddetto decreto, tenuto conto delle circostanze per cui a) l’occupazione dell’area è stata autorizzata nel 1982 dal Comando della II Regione Aerea - Direzione Demanio, all’epoca titolare dell’area, b) le attività di parco giochi e di somministrazione sono state autorizzate, nel tempo, in base a plurimi provvedimenti amministrativi, e, in particolare, il parco giochi è stato financo sovvenzionato con nota del 21 ottobre 2002 in esito al bando finalizzato al sostegno di progetti imprenditoriali localizzati in aree di degrado urbano e sociale, c) il progetto definitivo del parco giochi all’interno del Parco di Centocelle è stato approvato in esito a Conferenza di Servizi con determinazione 9 agosto 2006, d) con riferimento ai manufatti realizzati sull’area pendono istanze di concessione in sanatoria;

- dunque, l’istanza cautelare debba essere accolta, con conseguente sospensione del provvedimento impugnato;
- per la particolarità della fattispecie, le spese della fase possano essere però in ogni caso compensate, per giusti motivi;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Seconda Bis), 

- accoglie l’istanza cautelare e, per l’effetto, sospende il provvedimento impugnato;

- fissa per la trattazione del merito l’udienza pubblica del 10.06.2020;

- compensa le spese della fase cautelare.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 8 aprile 2020 mediante collegamento da remoto in videoconferenza, secondo quanto disposto dall’art. 84, comma 6, d.l. 17 marzo 2020, n. 18

con l'intervento dei magistrati:

Elena Stanizzi, Presidente

Silvio Lomazzi, Consigliere

Ofelia Fratamico, Consigliere, Estensore
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